
 
 
 

Criteri per determinare il numero dei crediti per le attività formative su base annua  
(art. 4 regolamento del c.n.f. sulla formazione forense continua) 

 

a) per ogni lezione o relazione orale svolta negli eventi formativi previsti alle lettere a) e b) 

dell’art. 3, ovvero nelle scuole forensi o di specializzazione in professioni legali: il doppio del 

numero di ore piene di durata della lezione o relazione (con arrotondamento delle frazioni 

per difetto se inferiori e per eccesso se superiori alla mezz’ora), ma una volta sola per 

ciascun tema trattato qualora la lezione o relazione venga ripetuta in modo seriale senza 

varianti, col limite massimo di 24 crediti per anno; 

b) per ogni pubblicazione in materia giuridica su riviste specializzate anche locali e 

anche on line: 

- 3 crediti per ogni commento a una sentenza o saggio che non superi le 3 pagine; 

- 6 crediti per ogni commento a una sentenza o saggio che superi le 3 pagine fino a 10 pagine; 

- 9 crediti per ogni commento a una sentenza o saggio che superi le 10 pagine fino a 30 

pagine; 

- 12 crediti per ogni commento a una sentenza o saggio che superi le 30 pagine fino a 50 

pagine; 

- 24 crediti per ogni libro, monografia, trattato superiore a 50 pagine o tesi di dottorato di 

ricerca su argomenti giuridici; 

- 12 crediti per la partecipazione continuativa annuale all’attività redazionale di riviste giuridiche 

anche locali, anche mediante articoli non firmati, 

- 2 crediti per ogni commento a una sentenza non firmato; 

col limite massimo di 24 crediti per anno; 

c) 9 crediti per ogni mese di insegnamento in materie giuridiche o assistenza a cattedre e 

didattica integrativa in base a contratti stipulati con istituti universitari, enti equiparati o altri 

enti pubblici di ricerca giuridica,  

col limite massimo di 24 crediti per anno; 

d) 24 crediti per la partecipazione alle commissioni per gli esami di Stato di avvocato, per 

tutta la durata dell’esame; 

e) 24 crediti per l’attività certificata annuale di studio, ricerca e aggiornamento svolta 

come dottorando di ricerca o cultore di materia presso istituti universitari, enti equiparati 

o altri enti pubblici di ricerca giuridica, per la redazione della tesi di dottorato o per il 

conseguimento di un master universitario; 



 
f) un numero di crediti variabile sino al massimo di 24 per ogni anno, da determinarsi tramite 

l’apposita Commissione per la formazione del C.O.A., per masters o altri titoli extrauniversitari e 

per le attività di studio, ricerca e aggiornamento svolte in autonomia nell’ambito della propria 

organizzazione professionale, purché preventivamente autorizzate e riconosciute come 

formative dal C.O.A., oltreché documentate a consuntivo. 

g) 12 crediti su base annua agli iscritti che partecipino con continuità alle attività del C.O.A. sulla 

base di 1 credito per ogni mese di partecipazione. 

Il numero massimo di crediti attribuibile per una delle predette categorie di attività formative è 

cumulabile con quello attribuibile per ciascuna delle altre, oltrechè con i crediti attribuibili per la 

partecipazione  agli eventi formativi. 


